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agricoltura e commercio; tanto di quelle clic si 
riferiscono al passato, quanto di quelle che si 
riferiscono all 'avvenire. 

Confido che tutto quanto potrà fare il Governo, 
per lenire questa grande sciagura, sarà fatto. 

Confido, poi, che si trovi modo di dar lavoro 
a coloro che sono r imast i incolumi. A tale scopo 
noi abbiamo domandato che qualche s t rada ordi-
naria che è stata già appal ta ta cominci ad essere 
eseguita. 

Quindi, spero che gli operai i quali ebbero la 
fortuua di scampare da si grave sciagura, non 
muoiano di fame e di stenti, per privazione di 
lavoro. 

Questa è la raccomandazione che io fo, in nome 
anche dei miei colleghi, in attesa del di più che 
sarà per fare il Governo. 

Presídanle. Così è esauri ta la interrogazione 
dell'onorevole L a Por ta . 

In questo momento, è pervenuta alla Pres 'denza 
la seguente domanda di interrogazione: 

" Il sottoscritto chiede di interrogare il mini-
stro di agricoltura o commercio, sulle indagini 
che il Governo ha fatto, o intende di fare, por 
accertare a chi spetti la responsabilità del di-
sastro, 

" Edoardo Pantano. „ 
Onorevole ministro, è Ella d'avviso di r isponder 

subito a questa interrogazione? 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 

Sebbene abbia già risposto alla interrogazione 
fat ta anche a questo r iguardo dall'onorevole L a 
Porta, sono pronto a rispondere subito a quella 
teste annunziata. 

Presidente. Se nessuno si oppone, do facoltà 
all' onorevole Pantano di svolgere la sua in ter -
rogazione. 

Pantano. Non avrei cer tamente mosso questa 
domanda di interrogazione all'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio, se non mi fosse 
parso che la interrogazione svolta dagli onore-
voli rappresentanti della provincia di Girgenti , 
si limitasse solamente alla par te umani tar ia e 
filantropica. Ciò che, del resto, molto li onora. 

L'onorevole ministro di agricoltura e commer-
cio, nel rispondere, ricolmò, in certo modo, la 
lacuna da essi lasciata: quella cioè che r iguarda 
specialmente la responsabilità effettiva del di-
sastro. 

Si è parlato di assicurazione della Cassa na-
zionale, utile provvedimento che già va diffon-
dendosi in Sicilia; però, a me che sono del luogo 
e che già ho fatto qualche poco di vi ta mine-

raria , risulta, per dolorosa esperienza, che la con-
duzione delle miniere in Sicilia è trascuratissima, 
così per par te dei proprietar i , come per par te 
delle istituzioni speciali governativo che sono 
delegate alla sorveglianza delle miniere me-
desime; e mi s j rge il grave dubbio che il disa-
stro di Girgent i non sia soltanto l 'opera del caso, 
ma eziandio della colpevole t r a s c u r a r l a di chi 
era tenuto alla legit t ima tutela dei lavoratori . 
In tal caso i danni enormi che ne vengono ai 
colpiti dal triste infortunio, non possono riceverò 
efficace a llievo dalla sola Cassa delle pensioni. 

Quando infatt i circa un centinaio di operai 
scendono quasi improvvisamente nel sepolcro, a 
lenire la desolazione morale e materiale di tanta 
famiglie non basta certamente il parco sussidio 
che può loro venire dalie Casso di assicurazione. 

E quindi necessario che il Governo faccia la 
più minute indagini per sapere quale sia stata 
effettivamente nei disastro la responsabilità degli 
ingegneri proposti alla sorveglianza delle miniere 
e in quale misura po,sa avervi contribuito la re-
sponsabilità dei proprietari e dei conduttori della 
miniera in parola; perchè in generale e proprie-
tari e conduttori, spesso per bramosìa d ' ingordi 
guadagni, t rascurano di tutelare conveniente-
mente la vita degli operai. 

I lo voluto dir questo non già perchè io dubit i 
minimamente, soprattutto dopo le parole bell'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio, che 
queste indagini verranno fatte, ma per completare 
l ' interrogazione svolta dall'onorevole L a Porta, e 
perchè^ consapevole, come nato e cresciuto in Si-
cilia, delle condizioni del mio paese natio, ho 
creduto opportuno di r ichiamare l 'attenzione del 
Governo sopra una delle v ive piaghe che contri-
stano l'isola, vale a dire la condizione miserr ima 
dei solfatari di fronte ai grandi proprietari e 
conduttori di miniere, dal punto di vista della 
loro sicurezza e di quella delle loro famiglie nei 
casi d ' infortunio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare per fatto per-
sonale l'onorevole L a Porta. Lo prego di indicarlo. 

La Porta. Il mio fatto personale lo ha motivato 
l'onorevole Pantano, il quale sembra non abbia 
ascoltato bene qualche periodo della mia inter-
rogazione. Egli accennò ad una lacuna che sarebbe 
stata lasciata nell ' interrogazione presentata da me 
e dai miei colleghi: e questa lacuna consisterebbe 
nella parte relativa alla eventuale responsabilità 
del disastro. Sarebbe stato grave che io avessi tra-
scurato di par lare di una par te così importante 
della interrogazione: il resoconto è là e r iporterà 
le mie parole, 


